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Aspetti operativi

• Implementazione e criticità del progetto: un sw 
flessibile potenzialmente utilizzabile in tutta Italia;

• L’approccio scelto: un supporto web alla 
compilazione del cittadino e del professionista;

• La sperimentazione dei contenuti aggiuntivi: i titoli 
abilitativi, i dati amministrativi, i rischi;

• La condivisione e i cruscotti: il dialogo con gli 
operatori professionali e della vigilanza, gli enti 
bilaterali e le amministrazioni pubbliche. 



 

 

Quadro normativo
• Ai sensi dell’art. 99 del D.lgs. 81/08 è fatto obbligo, ai 

Committenti o ai Responsabili dei lavori per i cantieri 
pubblici e privati ricadenti negli estremi della normativa, di 
trasmettere all‘AUSL e alla DPL territorialmente competenti 
la notifica preliminare elaborata conformemente 
all'allegato XII, prima dell'inizio dei lavori o nel caso degli 
eventuali aggiornamenti previsti dallo stesso art. 99.

• Questo patrimonio informativo finalizzato risulta 
supportato e integrato dal nuovo approccio 
dell’Amministrazione dell’Emilia-Romagna attraverso le 
Leggi regionali 2/09 (artt. 4 e 5) e 11/10 (art. 4), ma fa 
riferimento anche ad altri provvedimenti (Ll.Rr. 31/02 e 
17/05) e accordi (con rappresentanze, CNCE, INAIL…).

• Con la DGR 637/2011 è stato avviato il programma di 
implementazione e la partecipazione operativa al progetto 
SICO della Regione Liguria.



 

 

La DGR 637/2011 delibera:
• 1. di sperimentare nel corso del 2011 un Modello Unico 

Regionale di notifica preliminare avviandone la 
dematerializzazione e l’invio telematico attraverso SICO

• 2. di dare atto che tale sperimentazione verrà effettuata 
prioritariamente in tutti i Comuni della provincia di Reggio 
nell’Emilia e in altri Comuni opportunamente selezionati (4 
in provincia di Parma e da individuare nella collaborazione 
con la Regione Liguria).

• 3. di prevedere che, alla fine della sperimentazione, verrà 
approvato un successivo atto deliberativo che definirà il 
Modello Unico Regionale di Notifica preliminare e le relative 
modalità di trasmissione per tutta la RER                       
(e da concordare con la Liguria).



 

 

La DGR 637/2011 dispone:

• 4. che DRL e DPL, nonché le AUSL abbiano accesso, per 
quanto di rispettiva competenza in relazione all’attività 
ispettiva svolta nei cantieri, ai dati trasmessi mediante il 
sistema informativo di cui al punto 1);

• 5. che l’Ufficio Operativo istituito in seno al Comitato 
regionale di Coordinamento articolo 7 D.Lgs 81/08 e gli 
organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni 
possano acquisire i dati relativi alle notifiche preliminari 
attraverso SICO, secondo modalità da definire;

• 6. di demandare al resp.le  del Servizio reg.le competente 
di provvedere all’estensione della sperimentazione

• 7. di pubblicare il presente atto sul BURERT.



 

 

Informazioni introduttive

• Il D.lgs. 106/2009 ha confermato e rafforzato un impianto 
informativo che individua come riferimento di rilievo anche 
l’ente che autorizza l’intervento (“amministrazione 
concedente”) e che, nella grande maggioranza dei casi, 
corrisponde all’Amministrazione Municipale.

• Nel triennio 2008-2010 sono pervenute alle AUSL dell’Emilia-
Romagna circa 86mila Notifiche, prevalentemente prime 
notifiche).

• Sulla base di una analisi preliminare e di una prima 
sperimentazione a Reggio Emilia si è deciso d’implementare 
il sistema in questa stessa provincia, dall’1/11/2011 con un 
supplemento di sperimentazione in alcuni comuni della 
provincia di Parma e, per la Liguria, di La Spezia, da 1/6/12.



 

 

Notifiche: qualità e uso del dato

• L’analisi dei dati raccolti in fase di studio e di           
quelli caricati via software hanno individuato le     
criticità di utilizzo e la modesta qualità delle   
informazioni inviate agli enti competenti.

• Al di là dell’incompletezza e degli errori nei dati 
pervenuti, le informazioni potrebbero essere 
opportunamente integrate con notevole vantaggio nel 
reale perseguimento degli obiettivi di legge.

• La gestione degli invii può essere inoltre migliorata e resa 
omogenea nell’intera regione, organizzando la 
trasmissione in modo tempestivo e secondo procedure 
che permettano l’elaborazione dei dati.



 

 

La fase di studio preliminare
• Le attività di sperimentazione 2010 hanno quindi consentito 

di sviluppare, insieme a tecnici e professionisti, un prototipo 
sw di supporto alla compilazione corretta delle Notifiche 
preliminari, richiesto in uso anche da Regione Liguria.

• In parallelo sono state avviate collaborazioni con DRL, 
gruppo di lavoro regionale AUSL per l’edilizia, con Comuni 
DPL e AUSL della provincia di Reggio Emilia, Cassa Edile e 
CEMA ma soprattutto con Collegi e Ordini del territorio.



 

 

Il sito web del sistema informativo



 

 

L’accesso al sistema informativo



 

 

L’iscrizione professionale



 

 

L’iscrizione semplificata



 

 

Il cruscotto Notifiche



 

 

L’integrazione



 

 

Compilare la notifica



 

 

La natura dell’opera e altro



 

 

Georeferenziazione e Conferma



 

 

Ruoli e anagrafi



 

 

Committente



 

 

Archiviazione e stampa



 

 

Imprese



 

 

Il controllo prima della stampa



 

 

Il modulo con codice a barre



 

 

La restituzione dei dati

• dati



 

 

Informazioni aggiuntive in studio



 

 

Informazioni aggiuntive



 

 

I cruscotti AUSL DTL



 

 

I cruscotti casse edili NQ



 

 

SICO e altri approcci

Va infine opportunamente rimarcato come:

• rispetto ad altre esperienze SICO sia stato orientato, su 
richiesta del Servizio reg.le Medicina del Lavoro, verso il 
cittadino con realizzazione di un sw possibilmente 
utilizzabile senza manuale.

• SICO non detti condizioni di compilazione ma supporti i 
compilatori avvertendoli dei loro possibili errori in fase di 
caricamento e invio.

• rimandando ad un successivo provvedimento regionale 
l’eventuale esclusività di utilizzo.



 

 

Implementazione sperimentale

avendo pertanto le seguenti finalità:

• Avviare il processo di semplificazione amministrativa e di 
supporto al cittadino e ai suoi ausiliari tecnici riguardante 
la compilazione e la trasmissione delle Notifiche 
Preliminari;

• Sperimentare i contenuti della Notifica Unica Regionale, 
aggiuntivi rispetto ai minimi di legge, per una migliore 
azione di prevenzione degli infortuni in cantiere.

• Finalità che attraversano traversalmente quattro fasi 
successive, denominate: IMPOSTAZIONE, AUSILIO, 
PROGRESSIVA DEMATERIALIZZAZIONE, 
DIFFUSIONE/CONSOLIDAMENTO.



 

 

1. Impostazione

• prevede l’organizzazione delle pagine web del sito 
regionale www.progettosico.it, in accordo con la DRL, per 
l’accesso libero alla compilazione delle notifiche preliminari 
e per la produzione della documentazione con tutti i 
riferimenti concordati con AUSL e DPL del principale 
territorio di sperimentazione, con adattamento del 
prototipo sw a tali specifiche esigenze. 

• Prevede anche l’organizzazione operativa coordinata degli 
enti partecipanti nonché la campagna informativa presso i 
Professionisti di settore, in collaborazione, con il Collegio 

dei Geometri e l’Ordine degli Architetti e degli Ingegneri.



 

 

2. Ausilio
• La fase si configura come di mero ausilio via web 

ad una più corretta compilazione delle notifiche oggi 
trasmesse.

• In questa fase è previsto che presso DPL si proceda, 
tramite lettore ottico, al passaggio di stato delle Notifiche 
inserite sul sistema tramite il sito web e pervenute presso 
tale ente su apposito modulo dotato di codice a barre, e che 
presso le sedi AUSL venga invece operato l’inserimento dati 
delle Notifiche compilate con modalità tradizionali.

• Per lo svolgimento delle attività è ipotizzato un semestre, 
durante il quale effettuare anche la campagna informativa 
rivolta ai professionisti ma anche la definizione delle 
procedure di scambio informativo con utenti, Comuni e altri 
enti procedendo verso la dematerializzazione.



 

 

3.Progressiva Dematerializzazione

• La terza fase avvia la dematerializzazione delle Notifiche e 
ha l’obiettivo di introdurre forti semplificazioni ammini-
strative e ritorni informativi finalizzati agli obiettivi di legge, 
in particolare per i soggetti collaboranti e il sistema nel suo 
complesso, inclusa la bilateralità di settore. 

• L’archiviazione regionale è prevista presso il ParER - Polo 
Archivistico Regione Emilia-Romagna (con modalità 
sostanzialmente analoghe ai DURC, secondo l’accordo 
siglato con le parti sociali e coinvolgente le Casse Edili). 
Dopo una prima verifica dei flussi verrà effettuata una 
valutazione congiunta dello stato di avanzamento e del 
possibile ampliamento a altri territori nel corso del 2012.



 

 

4. Diffusione e consolidamento

• La quarta fase prevede la diffusione dell’utilizzo del 
software nelle modalità “Ausilio” o  Dematerializzazione”. 
Tale diffusione sarà concordata in base a specifici accordi 
con le organizzazioni territoriali e alle indicazioni fornite 
dalla Regione. Questo obiettivo, dati gli attuali limiti di 
esaustività e completezza, è previsto entro la fine del 2012.

• Alla fine del primo anno, e previe due verifiche 
quadrimestrali, sarà comunque definita in tutti i suoi aspetti 
la Notifica Unica Regionale da utilizzare sull’intero territorio
dell’Emilia-Romagna e da rendere cogente tramite atto 
dell’Amministrazione Regionale, in accordo con la DRL 
dell’Emilia-Romagna.



 

 

Innovazioni e vantaggi

• Maggior precisione e rapidità di uso dei dati

• Possibilità di compilazione direttamente su web e di 
salvataggi parziali e archiviazione

• Miglior localizzazione degli interventi con utilizzo di semplici
indicazioni e mappe

• Conferma/modifica/integrazione successiva dei dati

• Flessibilità di restituzione e elaborazione

• Collegamento a canale statistico



 

 

Informazioni e ringraziamenti
• L’insieme di queste informazioni è ancora suscettibile di 

integrazioni e modifiche, alla luce dei risultati e delle 
esigenze che si manifesteranno durante le fasi di attività.

• Per informazioni e chiarimenti in merito al Progetto SICO e 
alla collaborazione fra Liguria e Emilia-Romagna contattare:

• presso la Regione Emilia-Romagna (dott. Leonardo 
Draghetti) lavoripubblici@regione.emiliaromagna.it) 

• presso la Regione Liguria (silvia.risso@regione.liguria.it)

• sul sistema informativo SICO contattare NuovaQuasco (tel. 
051/6337811, e-mail: d.ganapini@nuovaquasco.it).

• Si ringraziano tutte le persone e le organizzazioni che 
hanno collaborato alle attività preliminari o stanno 
partecipando a quella di implementazione

• Grazie a tutti per l’attenzione. sico@nuovaquasco.it


